
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

LA SALUTE DELLA BOCCA 
In Italia circa il 6% delle prestazioni odontoiatriche sono offerte dal sistema pubblico. 
L’insufficiente offerta pubblica e l’alto costo delle prestazioni impediscono alla 
popolazione meno abbiente di accedere ad un livello adeguato di salute della bocca. 

Il Servizio sanitario regionale della SARDEGNA ha risposto sinora in maniera 
insufficiente alla domanda di salute orale. Con il presente Piano DEI SERVIZI 
SANITARI 2006-2008 la Regione intende migliorare la propria risposta sotto il 
profilo quantitativo e qualitativo, in maniera innovativa, attraverso l’individuazione 
di precisi target di popolazione. In particolare si intende individuare le fasce deboli e 
più a rischio di salute (anziani, adolescenti, persone con disabilità) come popolazioni 
bersaglio sulle quali concentrare l’intervento pubblico. La Regione promuove nel 
periodo di vigenza del Piano un progetto obiettivo di durata biennale finalizzato alla 
realizzazione di: • un programma sperimentale di protesi sociale destinato ad anziani 
ultrasessantacinquenni, prevedendo l’accesso alle prestazioni in base alla presenza di 
edentulia totale o parziale ed alla prevenzione della stessa, nonché una prevenzione 
delle patologie cancerose e pre-cancerose; • un programma di prevenzione delle 
malocclusioni dentarie, all’origine della gran parte delle patologie cariose, 
parodontali e disfunzionali, per bambini e adolescenti, individuando due età filtro 
definite sulla base delle indicazioni dell’OMS. I criteri di accesso al servizio 
dovranno considerare le condizioni economiche disagiate, la possibilità di 
contribuzione, anche parziale, dei cittadini alle prestazioni, la priorità per i pazienti 
affetti da handicap psichici o fisici che generino non autosufficienza. I programmi 
saranno garantiti prioritariamente presso le strutture pubbliche.

Programma cure odontoiatriche e protesiche
Il Servizio sanitario regionale della Sardegna garantisce cure odontoiatriche gratuite 
alle persone con malattie che compromettono l’integrità dei denti, che presentano 
condizioni (ad esempio persone che devono ricevere un trapianto) in cui il danno ai 
denti può pregiudicare l’esito dell’intervento, o persone con disabilità che 
determinano problemi all’apparato dentario. 
Le cure dentistiche sono offerte gratuitamente anche alle persone con reddito ISEE 
inferiore a 8.000 euro all’anno. Per le fasce di reddito fino a 20.000 euro è prevista 
una compartecipazione alla spesa.
Per i redditi tra i 20.000 ed i 22.500 euro è previsto il pagamento della tariffa intera 
della prestazione, oltre i 22.500 si esce dalla fascia di accesso al programma.
Il costo dei manufatti protesici fissi (ponti fissi o singolo elemento) e mobili 
(dentiere), di norma a carico dell’assistito, sono offerti gratuitamente alle persone con 
reddito ISEE inferiore a 8.000 euro all’anno.
Per la certificazione del reddito ISEE (che riguarda il reddito complessivo della 
famiglia e non del singolo), gli interessati devono rivolgersi ai centri di assistenza 
fiscale (CAF) abilitati, che lo rilasciano gratuitamente.



Il programma è stato avviato il 1° giugno 2005 (delibera di Giunta 2678/2004). Nel 
giugno 2008 (delibera di Giunta 374/2008) è stato ampliato il numero delle persone 
che hanno diritto alle cure odontoiatriche gratuite (con anche l’inserimento di persone 
con gravi disabilità psico-fisiche) ed è stato innalzato il tetto di  reddito ISEE che dà 
diritto alla gratuità delle cure.

Tempi di attesa  
Le cure odontoiatriche non urgenti devono essere garantite entro tempi di attesa 
assimilabili a quelli stabiliti per tutta la specialistica ambulatoriale: 30 giorni per la 
visita. Il completamento delle cure deve essere garantito entro 90 giorni (150 giorni 
per le cure protesiche).

Programma di cure odontoiatriche e ortodonzia per l'infanzia
Sono previsti interventi specifici per i bambini:
•prevenzione gratuita;
•cure odontoiatriche gratuite o con compartecipazione alla spesa secondo i criteri di 
reddito;
•apparecchio ortodontico a prezzi calmierati e con pagamento rateale (garantito sulla 
base di criteri clinici di necessità rispetto alla gravità di patologia). 

A tutti i cittadini, inclusi quelli che non rientrano nella categorie di protezione 
indicate (tutela età evolutiva e condizioni di vulnerabilità), devono essere comunque 
garantite le prestazioni cui è associata la condizione di erogabilità “generalità della 
popolazione” e, in particolare, le seguenti: 

1.visita odontoiatrica: anche al fine della diagnosi precoce di patologie 
neoplastiche del cavo orale;
2. trattamento immediato delle urgenze odontostomatologiche (con accesso 
diretto): per il trattamento delle infezioni acute, emorragie, dolore acuto, 
(compresa pulpotomia, molaggio di irregolarità smalto-dentinali conseguente a 
frattura). 


